
 

Decreto Dirigenziale n. 110 del 20/03/2012

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 152/2006 ART.208 - DITTA GEOS ENVIRONMENT SRL - IMPIANTO DI

STOCCAGGIO E TRATTAMENTO RAEE NON PERICOLOSI NEL COMUNE DI

PASTORANO ZONA INDUSTRIALE FONTANIELLO. INTEGRAZIONE CODICE. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 
a. CHE la ditta GEOS ENVIRONMENT srl. con sede legale in Napoli alla Piazza Sannazzaro n. 71 ed 

impianto in Pastorano (CE) Zona Industriale località Fontaniello, iscritta alla CCIAA di Napoli C.F. 
07094890634, in Catasto foglio 11 particella 5113, sub 2, piano T-1 cat. D1, di mq. 2750, nella 
persona del legale rappresentante, sig. Nicola Costanzo nato a Napoli il 09.01.1972, è autorizzata, 
fino al 08.04.2020, all’esercizio dell’attività di stoccaggio provvisorio e trattamento di  RAEE non 
pericolosi  con decreto n.115 del 08.04.2010 e D.D. n. 269 del 01.12.2011; 

 
b. CHE  la ditta interessata, con istanza del 29.12.2011, assunta al prot. d’ufficio al n. 42473 del 

18.01.2012, integrata con nota del 21.02.2012, assunta agli atti di ufficio il 05.03.2012 prot. n. 
166003, ha chiesto l’integrazione del codice CER 160303, senza alterazione del quantitativo totale 
dei rifiuti trattati; 

 
 

PRESO ATTO 
a. CHE, a corredo dell’istanza, è pervenuta la seguente documentazione, in conformità alle procedure 

di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1411/07:  
 

a.1. Certificato di iscrizione alla CCIAA di Napoli del 13.10.2011, comprensivo dei controlli di cui 
all’art. 2 del D.P.R. n. 252 del 03.06.98, e recante NULLA OSTA ai fini dell’art. 10 della 
Legge 31 maggio 1965, n. 575 e s.m.; 

a.2. Relazione Tecnica del 29.12.2011, a firma dell’ing. Marco Raia, descrittiva dell’attività  e 
della integrazione proposta; 

a.3. Ricevuta di versamento su ccp 21965181 della somma di € 260,00 quale contributo alle 
spese regionali per le attività istruttorie; 

a.4. copia dei provvedimenti autorizzativi: 
 
 
CONSIDERATO  
CHE possa ritenersi accoglibile la richiesta di integrazione del codice CER 160303, senza alterazione 
del quantitativo totale dei rifiuti trattati; 
 
 
VISTI 
a. il D.Lgs. 152/06;  
b. la deliberazione di Giunta Regionale 1411/07; 
c. il D.D. n.115 del 08.04.2010; 
d. il D.D. n.269 del 01.12.2011; 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità 

resa dal Dirigente del Servizio 02, 
 

DECRETA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte 
di: 
1. INSERIRE  nell’autorizzazione il rifiuto  di seguit o indicato: 

 
CER TIPOLOGIA ATTIVITA’ 

160303 Pneumatici fuori uso  D15-R13 
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2. PRENDERE ATTO che l’autorizzazione all’esercizio della  ditta  GEOS ENVIRONMENT srl. con sede 
legale in Napoli alla Piazza Sannazzaro n. 71 ed impianto in Pastorano (CE) Zona Industriale località 
Fontaniello è modificata   come segue:  
 
2.1. le tipologie ed i quantitativi annui di rifiuti non pericolosi da stoccare e/o da trattare nell’impianto 

sono riportati, per singola tipologia di rifiuto con le relative operazioni, nella tabella; inoltre, i 
quantitativi stoccati e/o trattati, non devono superare complessivamente le 2.900 tonn/anno, pari 
a mc.2.333: 

 

CER DESCRIZIONE tonn/ 
anno 

mc/ 
anno 

ATTIVITA’ 

160303 Pneumatici fuori uso 750 542 D15-R13 

160214 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle 
di cui alle voci da 160209 a 160213 

1.000 833 D15-R13-R3-
R4 

160216 
Componenti rimossi da apparecchiature 
fuori uso diversi da quelli di cui alla voce 
160215 

100 83 D15-R13-R3-
R4 

200134 Batterie e accumulatori diversi da quelli di 
cui alla voce 200133 

25 21 D15-R13 

200136 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
200121-200123-200135 

900 750 D15-R13-R3-
R4 

200140 Metallo 25 21 D15-R13-R4 

200307 Rifiuti ingombranti 100 83542 D15-R13-R3-
R4 

Totale  2.900 2.333  
 
3. PRECISARE che: 

3.1. nell’impianto può essere svolta solo attività di stoccaggio e trattamento di RAEE non pericolosi, 
mediante le operazioni di deposito preliminare (D15), riciclo/recupero delle sostanze organiche 
non utilizzate come solventi (R3), riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici (R4), 
messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 
(R13) e di stoccaggio (R13-D15) dei pneumatici fuori uso; 

3.2. l’impianto deve essere gestito nel rispetto della normativa vigente in materia, nonché sulla base 
delle indicazioni e nell’ambito del progetto definitivo approvato; 

3.3. l’attività dovrà essere, come da dichiarazione della ditta, su una superficie utile di mq.2.750 ca 
per cui, ai sensi della DGR 1411/2007, in detto impianto non possono essere stoccati, in ogni 
momento, più di 687 mc. di rifiuti, equivalenti a 825 tonnellate, nel rispetto dei limiti temporali o 
quantitativi stabiliti dall’art. 183 del D.Lgs. 152/06, mentre la quantità giornaliera di rifiuti che può 
essere sottoposta ad operazioni di trattamento pari a 9,67 tonnellate;  

3.4. la ditta, allo scadere della gestione, deve provvedere al ripristino ambientale, riferito agli obiettivi 
di recupero e sistemazione dell’area, in relazione alla destinazione d’uso prevista dall’area 
stessa, previa verifica dell’assenza di contaminazione ovvero, in presenza di contaminazione, 
alla bonifica dell’area, da attuarsi con le procedure e le modalità indicate dal D.Lgs.152/06;  

 
4. NOTIFICARE il presente decreto alla ditta Geos Environment s.r.l., al Sindaco del Comune di 

Pastorano (CE), all’ASL CE distretto n. 41 di Pignataro Maggiore, all’ARPAC Dipartimento 
Provinciale di Caserta, alla Provincia di Caserta, al Settore T.A.P. Ecologia e Tutela Ambiente di 
Caserta e all’ORR; 

 
5. INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale della Regione Campania per la 

pubblicazione.  
          

Dott. Michele Palmieri  
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